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Vi aspettereste di andare a scuola pagando qualche centinaio di dollari all'inizio per poi venir pagati
voi dalla scuola per frequentare? Se è così, iscrivetemi alla facoltà di legge. Voglio poter
guadagnare $100k all'anno dopo le prime tre lezioni. Anzi, lasciate perdere. Mi hanno appena detto
che gli avvocati devono alzarsi presto la mattina, non mi interessa più. Il punto owiamente è che se
avete intenzioni serie dovete studiare con impegno e costanza. E se non avete tanto tempo perché
già lavorate ed avete una famiglia, pensatelo come tempo dedicato allo studio. È pieno di gente che
studia mentre lavora a tempo pieno ogni giorno.

In effetti mio padre si è diplomato con qualche anno di scuola serale, mentre già lavorava e
cresceva la famiglia. E non mi pare nemmeno che fosse tanto assente. Immagino che avesse la
"passione" di cui molti scrivono nelle email che mi mandano. Se davvero avete tutta questa voglia,
allora dedicate al poker più di qualche settimana e qualche centinaio di dollari. Se no, mantenetelo
come hobby, ma rimanete ai limiti più bassi, dove non correrete il rischio di venir distrutti dai
giocatori più seri, che studiano e si impegnano più di voi. Sarete molto più felici.

Da dove verranno i soldi? Beh i primi corsi sono davvero poco costosi. Se non volete investire
qualche centinaio di dollari in un sogno, allora non è un sogno, e non avete molte possibilità di
farcela contro altre persone più dedite e serie. Una volta che avete imparato le basi, potete battere i
limiti bassi e cominciare a pagarvi i corsi più avanzati. Costruirsi un bankroll di mille dollari e poi
sputtanarselo in una televisione o in un paio di scelte sbagliate non è un'opzione contemplata.
Mangiate pasta col tonno come un vero studente, magari, ma quei soldi sono il vostro fondo per la
scuola.

Questo significa che per un po' non potrete spendere niente delle vostre vincite. Per fortuna non
saranno degli anni, come nel caso della scuola, e non ci vorrà così tanto denaro. Conosco gente
che aveva debiti per $100k quando ha finito l'università, quindi pensateci un po' prima di cominciare
a lamentarvi perché dovete spenderne qualche migliaio. Al momento ai giocatori di poker va molto
bene, in confronto alla maggior parte delle professioni.

Ed il tempo? Quello da dove salterà fuori?

DOve si trova il tempo per tutto questo studio? Dovete trovarlo. Se non riuscite a spegnere la tv ed
a smettere di guardare repliche si South Park, beh, nessun problema. Wendy's cerca sempre
commessi, e potete lavorare là finché non sviluppate abbastanza autodisciplina per riprovarci col
poker. E la soda è gratis al lavoro. Difficile controbattere.

Quando stavo studiando il poker, guidavo un taxi. Per lo più facevo sei turni da dodici ore alla
settimana. Avevo sempre un libro di poker con me, e mentre non lavoravo passavo il tempo a
studiare, evidenziare, imparare. Avevo altri libri a casa, in bagno, nella mia auto privata. Se davvero
volete studiare, il tempo lo trovate. E se davvero non ne avete il tempo, com'è che fate a venire su
cbet a leggere gli articoli? Ed a giocare?

 

Una volta che avete tempo e denaro, l'ultima cosa che vi serve è la motivazione. Su questo punto
non posso darvi una risposta chiara, però può aiutare sapere che il poker vi darà più soldi per tempo
di studio di qualsiasi altro lavoro che conosca. Potete lavorare con gli orari che preferite, e facendo
ciò che vi piace. Se lo sapete, la motivazione non dovrebbe essere un problema.



Servirà anche dedizione. Può capitare di perdere, perdere, e continuare a perdere talmente a lungo
che vi dimenticate cosa significhi vincere. E magari dopo che avevate cominciato lentamente a far
crescere il vostro bankroll con mesi di studio e pazienza. Quando le cose cominciano ad andar
davvero male capirete se davvero volete diventare un professionista, o se è solo qualcosa che
sembra divertente. Mi piacerebbe essere una rockstar, ma non ho nessuna intenzione di andare a
scuola di musica ed esercitarmi per otto ore al giorno. In effetti credo che mi piacerebbe fare una
marea di cose, ma l'unica che ho bisogno di essere è un giocatore professionista.

Ricordate, non c'è niente di male a voler giocare per divertimento. Io voglio solo che siate realisti in
proposito, che sap

p

iate quali sono i vostri obbiettivi e che agiate di conseguenza.
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